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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00129866

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione opera isolata

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione San Giovanni Battista

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia BI

PVCC - Comune Graglia

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo primo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1720

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito piemontese

ATBR - Riferimento 
all'intervento

esecutore

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI
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MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 95

MISL - Larghezza 70

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Cornice lignea intagliata e dipinta.

DESI - Codifica Iconclass 11 H (GIOVANNI BATTISTA)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Soggetti sacri. Personaggi: San Giovanni Battista. Attributi: (San 
Giovanni Battista) crocifisso. Abbigliamento.

NSC - Notizie storico-critiche

La tela è accostabile ad un gruppo di opere della Cattedrale di Fossano 
in cui è altrettanto leggibile lo stile carraccesco. Le opere in questione 
sono state datate agli inizi del 1700, e in particolare si suggerisce il 
confronto con la grande tela conservata in sacrestia della "Predica del 
Battista" datata 1712 e attribuita a pittore piemontese. La ricerca di 
Anna Maria Bava ha ricostruito come questa nel 1715 fosse arrivata a 
Fossano nell'ex chiesa di San Giovanni, ma che in realtà era 
precedentemente nella chiesa di San Gerolano della Certosa di 
Bologna. L'autrice sottolinea come la fortuna della pittura emiliana a 
Fossano ebbe quale veicolo l'incisore Giovanni Anotnio Belmond, 
formatosi a Bologna e allievo di G. Maia e Crespi. Al suo rientro in 
Piemonte ebbe sicuramente rapporti con artisti locali, veicolando la 
diffusione del repertorio figurativo emiliano. L'opera del San Giovanni 
presenta tratti, tonalità e definizione delle figure tipicamente 
carraccesche e forse una lettura può essere data da qualche contatto di 
questi pittori con il Santuario di Graglia (cfr. La Cattedrale di Fossano, 
a cura di G. Romano, 1993, pp. 111 - 113)

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà mista privata/ecclesiastica

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 146569

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Romano G.

BIBD - Anno di edizione 1993

BIBN - V., pp., nn. pp. 84 - 85 e 111 - 113

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI
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ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1995

CMPN - Nome Paolini M. C.

FUR - Funzionario 
responsabile

Astrua P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome Comoglio S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pivotto P.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


